All. B)

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LE LEGGI NAZIONALI

Va sottolineato che fino a tempi recenti l’esercizio di manifestazioni artistiche di strada risultava soggetto alla disciplina dell’articolo 121 del T.U. 18.06.1931 n. 773 delle Leggi di Pubblica Sicurezza. In base a tale norma il mestiere di artista di strada poteva essere esercitato solo previa iscrizione in un apposito registro e successiva comunicazione alle autorità di pubblica sicurezza del luogo e data delle esibizioni.

In tutti i Comuni italiani era pertanto possibile richiedere un permesso temporaneo per esercitare l’arte di strada solo se in possesso dell’iscrizione al Registro dei Mestieri Girovaghi.

Il 28 maggio 2001 è stato emesso il D.P.R. n. 311, il cui articolo 6 sottrae l’arte di strada al 121 del TULPS, abrogandone il 1° ed il 2° comma. Tale abrogazione ha cancellato la necessità di richiedere l’iscrizione al Registro dei Mestieri Girovaghi ed il permesso per le esibizioni. 

Obiettivo del decreto è la semplificazione dei procedimenti relativi ad autorizzazioni per lo svolgimento di attività disciplinate dal TULPS. 

Si è tuttavia creato un vuoto normativo, che consente agli amministratori locali di vietare espressamente le esibizioni estemporanee. Infatti in virtù di tale abrogazione ed in assenza di una regolamentazione organica di queste forme artistiche, oggi agli artisti di strada è consentito esibirsi liberamente entro i limiti delineati di volta in volta dalle singole amministrazioni comunali; saranno pertanto i Comuni, con apposito Regolamento, a dover indicare i luoghi nei quali è vietata l’attività degli artisti di strada e l’eventuale previsione di orari particolari e di limiti di tolleranza acustica. 

L’articolo 5 della PDL prevede tale regolamentazione da parte dei singoli Comuni, delineando altresì un’ipotesi di silenzio-assenso: in caso di inadempienza dei Comuni, le attività artistiche di strada possono essere esercitate liberamente su tutto il territorio nel rispetto delle norme generali della presente legge.
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